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V E R B A L E  D I  D E L I B E R A Z I O N E  D E L L A  

 

 

G I U N T A  C O M U N A L E  

 

 

 

OGGETTO: LINEE DI INDIRIZZO PER PREDISPOSIZIONE REGOLAMENTO PER LA 

DISCIPLINA DELLE ATTIVITA' DI SALE GIOCHI. 

 

 

 

 

L’anno DUEMILAUNDICI, questo giorno di VENTI del mese di DICEMBRE alle ore 

20:20 in Sant’Agostino, presso la Residenza Municipale e nella apposita sala delle adunanze, 

convocata a cura del Sindaco, si è oggi riunita la Giunta Comunale, con l’intervento dei Signori: 

 
TOSELLI FABRIZIO Sindaco Presente 

LODI ROBERTO Vice Sindaco Presente 

GRAZIOLI LORENZO Assessore Presente 

MARVELLI FILIPPO  Assessore Presente 

DIEGOLI ANTONIO  Assessore Presente 

SCIMITARRA OLGA  Assessore Assente 

 

 

Assiste il Segretario Comunale Dott. Antonino Musco, il quale provvede alla redazione del 

presente verbale. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti, Fabrizio Toselli - Sindaco, assume la presidenza 

e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto. 



LA GIUNTA COMUNALE 

 

 PREMESSO CHE: 

- l'apertura di sale giochi e l'installazione di apparecchi da intrattenimento in esercizi pubblici, 

altri esercizi commerciali o circoli privati, nonché le modalità per la gestione dei congegni 

finalizzati al gioco lecito è divenuto molto complessa, a causa della quantità e qualità 

nell’offerta del gioco; 

- il fenomeno suscita  le preoccupazioni dell’Amministrazione sia per la possibile nascita di 

fenomeni di dipendenza sempre più frequentemente segnalati, sia per il dilagare del gioco 

d’azzardo, da sempre collegato ad episodi di criminalità che producono allarme sociale; 

 

RAVVISATA l’opportunità di dotare il comune di Sant’Agostino di regole riguardo 

all’apertura di sale-giochi che possano contemperare  lo svolgimento di tali attività con la presenza, 

sul territorio comunale,  di  luoghi frequentati soprattutto da minorenni, tenendo conto che  il più 

alto impegno, per l’Amministrazione comunale, è quello di  conservare un tessuto  sociale sano e 

rispettoso della piena libertà della vita comunitaria  negli spazi pubblici; 

 

RITENUTO  di poter ottenere quanto sopra prefissato, attraverso l’individuazione di misure 

quali ad esempio: 

- lo stabilire una distanza minima  che deve esistere tra sale-giochi e scuole di ogni ordine e 

grado, luoghi di culto, luoghi di cura, cimiteri, centri sportivi e centri culturali; 

- prevedere il divieto di utilizzazione nell’insegna od in messaggi pubblicitari del termine 

“Casinò”, in quanto riservato alle case da gioco autorizzate con legge dello Stato, o di altre 

definizioni che possano richiamare il concetto di gioco d’azzardo; 

 

- provvedere all’esposizione, all’ingresso ed all’interno dei locali dove sono installati 

apparecchi da intrattenimento con vincita in denaro, di materiale promozionale che 

incoraggi il gioco responsabile; 

 

- prevedere altre misure relative alla disciplina degli orari ed alle modalità di esercizio delle 

attività; 

 

DELIBERA 

 

1. di demandare ai competenti servizi comunali la predisposizione di una bozza di regolamento, da 

sottoporre all’approvazione del Consiglio Comunale, disciplinante il rilascio delle 

autorizzazioni per l’apertura e l’esercizio dell’attività di sala giochi, secondo le seguenti linee di 

indirizzo: 

- l’apertura di sale giochi non potrà essere autorizzata ad una distanza inferiore ai 200 mt 

da scuole di ogni ordine e grado, luoghi di culto, luoghi di cura, cimiteri, centri sportivi e 

centri culturali. Dovranno essere previste norme per la salvaguardia dei predetti luoghi 

sensibili nel caso in cui già siano insediate sale giochi a distanze inferiori ai 200 mt, con 

particolare riferimento agli orari di apertura delle attività; 

- non consentire il rilascio di autorizzazioni per occupazione di suolo pubblico, nè  

consentire l’utilizzo di aree esterne, anche se private, per l’installazione dei giochi; 

 



- prevedere il divieto per i titolari di sale giochi di pubblicizzare l’attività con insegne, 

cartelli o altro, utilizzando il termine “casinò”, “slot machine” o termini che richiamino i 

giochi d’azzardo; 
 

- prevedere l’esposizione agli ingressi e all’interno dei locali, secondo le indicazioni 

dell’Amministrazione Comunale, di locandine/manifesti che indichino la pericolosità di 

assuefazione e abuso e rendano noti numeri di  pubblica utilità relativi alla problematica 

del gioco  patologico, nonché predisporre una idonea sorveglianza; 

 

- prevedere, come condizione necessaria per l'apertura di tutte le sale giochi, la dotazione 

minima di parcheggi prevista dallo strumento urbanistico vigente e comunque senza 

nessuna possibilità di monetizzazione. 

 

2. Di emanare fin da ora, con provvedimento del Sindaco ed in attesa dell’approvazione del 

regolamento, disposizioni relative alla disciplina degli orari delle predette attività. 
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________________________________________________________________________________ 

 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA espresso dal responsabile del servizio ai sensi dell’art. 49, 

1^ comma, T.U.E.L. – D.Lgs. 18/8/2000 n. 267. 

 

 

 

 

________________________________________________________________________________ 

 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE espresso dal responsabile del servizio ai sensi dell’art. 

49, 1^ comma, T.U.E.L. – D.Lgs. 18/8/2000 n. 267. 

 

 

 

 



Redatto il presente viene approvato e sottoscritto. 

 

 IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO  

 F.to Toselli Fabrizio F.to Musco Antonino 

________________________________________________________________________________ 
 

C E R T I F I C A T O  D I  P U B B L I C A Z I O N E  

 

Copia della presente deliberazione viene pubblicata dal giorno 19/01/2012 all’albo pretorio. 

 

Addì 19/01/2012 F.to IL MESSO COMUNALE 

 

________________________________________________________________________________ 

Per copia conforme all’originale 

 

Lì __________________________ 

 IL CAPO SETTORE AA.GG. 
 

 _________________________ 

________________________________________________________________________________ 

 

Il sottoscritto Capo Settore AA.GG., visti gli atti d’ufficio: 

 

A T T E S T A  

 

che la presente deliberazione: 

 

- E’ stata affissa all’albo pretorio per 15 gg consecutivi dal 19/01/2012 ai sensi dell’art. 124 

D.Lgs. 18/8/2000 n. 267. 

- E’ stata comunicata in data 19/01/2012 ai Capigruppo consiliari ai sensi dell’art. 125 D.Lgs. 

18/8/2000 n. 267. 

- E’ stata trasmessa in data ………… prot. n. …… al CORECO per il controllo: 

-  a richiesta di 1/5 dei Consiglieri (art. 127 D.Lgs. 18/8/2000 n. 267); 
 
Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il ……29/01/2012…… 
 

-  Non essendo soggetta a controllo, dopo il decimo giorno dall’inizio della pubblicazione 

(art. 134 c.3 D.Lgs. 18/8/2000 n. 267); 

 

 

 

Addì 29/01/2012 F.to IL CAPO SETTORE AA.GG.

 


